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Dà tift iDtèjfes^nte cariaggio della 'GazzBtta 

fta fiBOo'Wiofì© %;cpmm8rcio, affidale esclu-
gif^meM^ al Lozzatti, Tnomo omnibus del 

' - - 1 : • ' , ' i ' 

ĝ iriao» miDacc'3Qo dì bìiàfràgsre. 
jH:rtlriSto chD il corrispoad^^jE^ 
z l f r t ÙQ po' severo, mt jrero ; 

Il L02?'sUt ha ingegno oon 
estesa, f^rvda faiagiaazìone e'molta f*cHì̂  
d'eloquio, ma gli miDei !ì pràtiglpi^U Ì&ÌV, 

l'acllMmanffi deiruoitìo poHticó.3 'atto del' 
riìoiifcdi^iatQ, la solidiià dlé.farmezsa del 
GOj|lp^&); le sue doti più bàlie .spî ĵtUresi 
oWéie da' una 'vaqiiàTebe;passa ogni liiìsuif^ 
e-4a poa preluDZ'él^ìpaal^j^lia che talora; 
8eiò<S#iTi9, gli fa direV ^ 
^ ^ v f ò nii portafoglio" quando io lo tof 

ed Iw5 ìi'portafoglio che yogjio»* la ,tutti 
gli affari che traUa, vede sempre, e troppo 

i--

schjnp toiéniieri le rospoosabiiiià, e di pr^r 
ferire ai'^^Sèóle studiojì'iiioa que t̂'̂ mo |)rò-
sastica, U peregriuazioSi nelle W ) reglp^l 
dltiiia p é aprire mostre *1lWÌi3il. inaagn-
rare CoQgraigt, @ sedere @ sontuosi [lanehetti, 
KesU iliVìfCOQM-YeQOits, il quale coeue mìii-
Siro deglisfffirì isteri ha parte diretta 
<'KKìtÌTe;'ma attesoché della parte commer­
ciale del suo miaistero s'ocoapa e s'ìateode 

^lilé tanto 0 qéànto, i! VisòntìVenostr non 
suole mai prendere vigorose mizî tiire,. (jmQdi 
anche egli ha tenuto dietro al Minghe'tli. 

V^dî mo ora i c h r ó l i f siamo: 
V Da molti miesL fervono le pratiche della 
réTÌsione daMrsU ti; i| Lnzz|ttl ebbe eoofe-
recze coi negoziitori stranieri sul L§go di 
Como, 
corsef:9i3,dietroÌ o^tjua or-.̂  là ;= telegrafò alMf 
TEaropa le accogììenaìB rìcenilej l pranzi dâ  
tìgli,; ìillscorsi da lui recitati; la stampa mi 
Dìateriale disse ripetutamente; che le domande 

difa'coUà 

a Firenze;ipmlmstri gU 

I J ^ t t i s u t ^ i suoi alti rivelano 
ognora u|^.^à8rio^ saSató disfar; parkre 

i dice foa^alameaie che I?» Fraaci|̂ ^jbbìa 
ilo all'il^lìai a un dipresso qaaslo discprsOfb 

JJoi Tolelp mod Scjre lo vostro tariiTi doga-
nM!» W fteyarae un fruito maggiore; ebbane 
fatelo per UQ aonn;̂  f̂ â  no anno ti.: dirò t̂f 
coi(|ipeQsi chd voglio*. Che bel trattato sa­
rebbe questo I Ad ogni modo è certo che 
fìaoraifli signor Ozennef'éW è il negoziatore 
fraacese,'non è venuto a Rima, e che si è 
fallo scusare allegando una indspoiizione. 

fj'Anstrii ha'spedito il proprio tfegozialore 
s|Oina, ma g^stì per ìscharmijH^/dalle no-, 
stre domande ha detto: <Abbiate pazienza 
io voglio vedérci chiaro, il mio trattato non 
iscade cné ran|g^g|o§simo, albbiamo dunque 
l«m i) tempo per discorrerne coft agiu». 

\ Inatto} è che il rappresentantT*austrìaco, dopo 
ipiche: sedute seguite prinaa del Nitale, è^rî  
il^rtìlo per Vienna QOQ so lé per ragioni di 
ftfflaiglia; Non conosco^! umori délli Svi 

eccezionali Ma ohi lo awebbadetÈo KBÌ mijsi fg; 
qitì»ndo la stampa mî iatarialo non averìt >pitotr 
abti|l|̂ anza ingiorìoBi pel Tlfln chV l̂i asrebbo' 
Bfcaiô coslspjendìdamento vendicato, e che gli ates^ 
snoi detrattori Vavrcbb m giieti.floato t - j - -
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dii «tedi èitiire il mondò dell» sua fama, dì 
8Sf|pMf8 applau i. QoMi'aiaor^ggeraiitómq 
ds^fel^'o spme^lò esalta e lo>inebbrij»,;© 

t^iaa questa psssione, gli accade'per 
siastàl obllr© ô  negligere i riguardi perso 
cilì.-le joavanienze pqMche! ilntereasé Itessò 

m m^gùÉimmWm IratlitO; di éom^ 
meircio è patto tecnica, e pàrtei diplomatica; 
e richiede liei negoziatore una ósperiénza cón-
sotaat^, molla prndenza e una compiuta di-
meuticaiìza di sé stessi 

Ma Ctime va che a tal uomo è stata affidata 
liffalìa'faccènda, dìmentic0ò persino d'mter-̂  
rogare il Consiglio superiore di commercio? 

Xljsinghetti lo predilige; in fondo in fondo 
si-iomigiiaoo nella tempra detringegqo. e dei 
cìrauere; 8onô  tutti e due poeti in com-
mercio, in gaanza e in ammìnistrazioDe; ma, 
ilMìDghetit per la ginsta misura delle fapolià, 
«ofrssta dì gran lungsî ai LuzsatlilU Finali ha 
seguito if Mìoghettì, poiché esso è uomo da .il 

principali deir Italia ngn trovav 
gra?^ il t/esid^nie p'fflò ai suoi elettori nel 

31 oùolka dèi trattati in guisa 
UVm CreSitf ^ ^ c d ™ f litìe c o h « o | 
p^tó^i ioòdameotó idei pareggio per Fam ĵl 
^877: ognuno dunque do;?ieya ragipneyolmeDte 
aspettarsiche questi benedetti trattati fossero 
ormai concordati, e che non restasse in questo 
inese di gennaio pbe dar loro un'ultima msno. 
e^sottcìfcrìverli!^^".-rc'^'-•• • •;' '̂ '̂ -̂̂  ,_ , 

Ma iquaie illasione10opo tatìo rumore, 
cor8i|̂ «#)pô ;-- tónli*^4ia^*' •• dopo^ 

tanti pranzi del ùostrfnlfozlatQB^é, te trattttSf^ 
sono appena al loro principio, e cominciali a 
dubitare che il ministero non sia in grado né 
m marzo, né io aprile, né io magici? 4i pre­
sentarle al ParlamealoJJMesU è. la v e r i t à , 
•vera- delle co8e;;lo so da fonte ottima. 

So pure che vi hatìno dei ministri ì quali 
cominciano a dire che la scelta dei Luiŝ atti 
è Stata infelice, che il nostro negósiiàtèré^ 
milgrado tutti n suoi telegrammi; è stato 
preso poco sul serto dalle cancetìer e esteri' 

dagli uomini d'kffiri, che inMfl^^l)po Sante 
cbiacchere, le trattative sono appena princi 
piate. 

ri 
-- €<?,r\ 

' . • 

nlò peiò conto^i^elìa miQ# rtanzs 
e de! trattato che abbismo co! 

nfederaziooQ EITQUCI.' 

In ogni m o d W jÛ ^ svizzero non 
per anca ve imf a Roma; sicché ogni trai-
iva é sospesa in qu|||Ormameato e lo ̂ stesso 
patti par i l̂ aUro ien M- Ruma'per l'AlU 
iia, e qttesto affare che pareva ultinìato é 
Cora beuiontsQo dalla conclusione è Don ii 
nemoieQQ quando sarà coochiuso! . . 

inumhm) 
l i PoWwe Dubblica un lungo articolo di fondo,; • 

ove fa de' seni àjp'pVezzdmeati a proposito Jlel noatroì, 
arlicob col titolo mosso a capo di questo.j|ra je altrc^j 
belle cose \\ Polesine sùùyp: ,'_ \ 

«Gli onesti ed irà^ai'ziali di ogai partito, che ab­
biano letti gli artìcoli del Corriere Veneto doran^ 
il periodo eletldraje, sono convioti olia 1* onore,,,ed il \ 
carattere del candidato moderalo oc|a Juro^o iinai Ja , 
essV'altaecaii. " • " .. '' '.'•'' ' .3̂ =̂ . ,̂:'-̂  , T -

Ed è per questo, che, a nostro ;v|||i|^,; lo scontre. 
provocalo ddl sig. cp.̂ ,̂ p.- B. cê sa d'esspre strano p r̂ 
divenire profondameote offiasivo a afflla libertà di 
Stampa, ai disctìéslone, e di azione elettorale, chaootrQ ; 
i limili delintftfdlilltì leggi, è nure aassjta dallo Sta-
tuto,. e forma la cooguisla più civile (jella nostra ri 
volu2ioae. 1;- - - !• 

^ J^n CI curiamo sa il sig, co. I)..,.Bi abbia 8vmoÌ'̂  
torto di aspeUafe;olto%Qrdop^P^allo^ 
abbia (atto'm l̂o pP'''^'^'*" >'— '™' =—- J-' J- "̂  

il.-" I 

^'igm-A-''''' 
.™,i^ [)"iiimciaiiO-a'Capma 

tl^^Hii-' 
' - ^^^-f: 

• I 
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\ 1\ Fuggalo di Milano ccutiene su articolo in cai 
dimostra che bisogna gnarire il marcio clie!G'è 
nella gestione della pubblica sìcarozza con qaeste 
parole: ,,..,• ^ ̂ ^ - ••••" - "w . •• ' 

r • , ^ - -

' iZiO fàmose.jd7elszioGÌ di Taiani, se invece, 
essere state preparate e lanciate Como nti colpo dy 
scena,per far deU'eftatto sì fossero presentate mol­
to tempo prima sotto la forma modesta [di nna 
iaterpeliànz»,, avrebbero (ora^ prodotta fin da prìn • 
cipio nna atue riforma io una importante -:.mmi-
nistrazione, quella della pubblica sicarezza. » 

i 
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'•-\ {^M francese) 
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Egli fece segno che non si opponeva. 
Il ottrato aptl l'uscio, ed ê sr rientrarono. 
Allora BoEsignor si avvicinò al letto d^agonif 

di suo cognato, e gli disàe: 
-^ Giulio, non 80 so siate per morire; m^ se 

ciò fosae, non voglio cho vf spenghiat? senza ohe 
io vi abbi^ perdonata la vostra odiosa accusa. ^̂  

Il moribondo Io rimirò. > •;; 
Era 

ooando l'avi. W. invece;, dei di-
IjrovQppzioQ̂  sia,, slata . 

fatta nei modi d*usò; tutte codeste non sono né pos­
sono esser̂ ^ch? la con:<egueDze:ij!i,UQ|̂ ,premessa. Sfa 

altamente della digmlàe della libarla ddjla ,siatRpS,t% 
devono trovare un'offess gravissima *. , 
; Più sotto trovlfflfe: ^ 

€ll ^aec/i/^yoMe byrocpratò'ci! dimostrare la 
incapacitè del Boldù-Djlfio'come legislatore : ma nulla 
ha detto che potesse gUtar ombr^ suW integrità 
del sw caraikre \ , ; . . ^-^ ' ' '' '̂  

« . . . . Non è pur troppo-nuovo il fatto, anche 
.̂ nei Veneto, pel quale da taluni sì. vao(e imporre si 
Hènzio alla Iib8ji&,,§, slampa Vosi^^M^ punire i pub^ 
blicìsti dellà'̂ ildezza dei low priucìpii, oppure della 
loro franca;|3ro!a, che pure rioni;;offende l'onestà, di 
4^*;Ìlf^^r»^Prs^"i'ia:ie •leggi in vigor». • ' 

lA.Ùapeetia di Ficettj|a, gioraaie dsgli alti uffl-
^ a i i ; s e r i v ^ ^ - ;,;,•.,.,• ; ; ; v , .;., " ., ••.;. 

|!a.c,oiato" oBservare che ik^^iani flì^trHsciaato « Il Bacchiglìone sì 6 in un articolo',agpèl!àto al 
a dire quello che disse dalla proposta di 'ìpòtéH^'giudizio dei propri confraleìli conlro il procedere dello 
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E poi ci fu un momento in cui rdqlori.eì oal-
mètouf, in cui 11 àstema, nervoso 'ai dilatò, s i . 
una specio di prostrazione moralo 0 fisicaj^ubentrò 
a quelk esaitEizioue all^ qnale egli era ip preda: 
fino d^Ua mattina. ó ^i 

Quando giunse il curata, di pBniery, Giulio 
Bortomy, pallido, senza flato e quasi senza voce, 
aveva la testa rovpeciata sul gUtfOoisle. ''\ 

La vista del prete lo rianimò un poco. 
l̂ ^rtoray era sempre stato pròfondamonte reli-
y^l^^ credente. •*r 

Àoceniìòiche voleva restar solo col curato. 
Ko8sigDol, sua moglie, sua figlia,' Ippolito di 1 

ì'oiitbonnn, U quale era accorso, e già si conside­
rava come uno di casa, e finalmente il dottor 
^otisselle, se ne stì̂ v^no siloazìosi nella stanza 
attigua, 

—̂  tóigpore, gli dissi' il prato, (iUaittlo lo o>tbe 
rìcguciliitto con Dio, possiamo ora cliiamate ì vo­
stri' parenti^ 

Lo rimirò flgao,;a lu^Ò, senza fàf 
orrffile a vedersi. • ' 1 

—•; Vi perdono, ripetè Kosisignòl./^ ; 
: Iin Kosai^uol sMngiuocchiò appio del letto di 

- _ : 

SUO fratello: ? ' ^ p 
m ^ Giulio, disse, torcèudòel le maui, Giulio, in 
nome del Dio di bontà, di.mia fiorila, che tu Si-
mavì, non vorrai ritirare Io brutte parola cho tu 
hai pronunziate7 -̂ '' 
/ E quella povera donntì piangeva, in.preda ad 
un violeuto rammarico^ • s >; t>^fs 

Il moribondo la rimirò nella stessa guisa ohe 
r aveva rimirato Eosaignol, e non risposo. 

Allora vonne la volta di Qernillai..̂ l 
0, la disse, nou può darsi cho abbiate 

inanimo traviato a tal segno ,da a^cii'iare il mio 
povoro babbo ohe vi amava tanto? Zio mìo, ve 
ne BuppUpo ginocchioni, ritornate in voi e date la 
ma«o a miu padso. 

BBrti>my*Bttìatì sileuziofiameiite la sua mano. 
EosB'g^'b^la striqso, W?li disse: 
— Ahi tu mi'credi reo, non è vero? 1 

Mm 

— Ti perto^pjjisaa il moribondo. 
Rossigool gotto un grido. 
~ ÒJbi! disse uortalKosl là mano alla fronte 

o*è da impazzire. 
Allora intorvenno Housselle. 

I ! • - - 1 . " 

— Signore, disse, ai moril)Ondi dobbian^g^,diré 
tutta la verità. Voi siete stato avvalonat» ò/ì vo-
Btrl^^om&nti sono numerati. Ma sul mio onoro 
d'nomo boesto, vi giuro ohe yosfcro cognato è in-
nocente.".''̂ .-,, '' ; /; •:/ ^: . 
' — Cfome volete, dlsaa il moribondo. 

Ilfsuo accento era improntuto danna profonda 
inoroclulità. 

• I ' . . • ^ 1 • • 

^'fl^ourato rimirava successivamente Bertomy.̂ ^ 
Rossigaol. ^, -

Signore, disse egli pure alla sus îivolta, io 
non sblB che un povero preta dì campagna; ho 
vissuto fuori del inondo; ignoro tanto cose; ma 
vi ifiuro io pure suUa mia anima e coscieî za, è 
chiamo a testimonio il Dio di misericordia verso 
il quttlo stiate p{̂ r far rìtoruOj ohe voatro cognato 
ha più raapetto. di un martire che di un col-
pevolo. 

Bertomy ora ripiombata in un cupo e ftìroco si­
lenzio. 

Gli condussero diuanzi il faaciallo, la cui mt-
Btorìuaa Oiiguiti liveva lauto uminp to il paes-i. 

Allora il suo occhio sponto BÌ riJìotoiò; il suo 
viso fu cÉ^\'i Wmmnikin A\ un ir^'T^ìtma'ti di 

I giutt t> iii.-tìp'j' i^x.; ì̂ ).,,.S;fti> ÌSi'^htii '• - t ' da 

t-Mimiii, 

• • • i * S » Ì > v 

S » 

una frangia schiaWsà 8* inarcarono ;d un sor­
riso. > 

I ' I V ' 

Stese le sue braccia verso di lui, b prase^ W 
attragga al suo seno, lo abbracciò con una specie 
:di fanbonda tenerezza, quindi disse al curato con 
una voce ohe sembrava tvesse;ricnperata tutta, 
la sua sonorità. > ^ '̂ H ' ^ :^- ^ ;' 

— Voi gli vorrete bene.... a voi'lo atìJo... 
— Ohi efoiignrato! sclamò la Eosslgnol; ma 

tu et accusi tutti addekol ' 
-*Mio Diol perdonateglil sciamò Germana at-

tonita.l: ''̂ ffifc ••',•••• • •,, ^ •• ;: 
Bjssignòl era tranquillo .e mesto. 
— Povero piccino l diasa. 

1; Ed:u8iii dalla stanza. ; . ^*^' ' 
• 

lino da quellMstantó, il moribondo non parlò 
più, e, rivoltosi Terso la stretta del letto, aspettò 
la morto in una Rroce immobilità, 

— Signora, disse sottovoce BouaaoUo alla Eos-
signol, duvoittì aspettarvi ad una prossima cata-
Btrof?, l'hgonia sta per incominciare. 

Infatti, poco Wffjio, la respìiazione dellVirima-
laìò, già oppressa' e sibilante, divtsfitÒ impacciata, 
i suoi occhi tìì fiicoro vitiei, ftt preso da dulìrio. 

E in quel silstzlo, i l quale durò quasi tre ore, 
nin amtìit va di chiamate il dottor BiZire. 

Fmalmoute, VQKSO mezzanotte, cessò ii delirio. 
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sfldstore. BilWhl^lla Giostra lealtà dobbiamo aflt-ettarcr"^ 
a soggiuDgere che ii duellò è certo uà modo almeno 
atiorn|alfl, sjfaaofjer ^elàmaré^vtìna lotta elettorale. 
Non è il^^^^i^di esamiQare la portala delle parole 
zùop&raìQ^FÈacchiffiione nelljsua polemica, contro 
Ipfiuo pìversario puliUco, ma tjggggp accorderà che 
meno di ogpi a l t r o^ in grado di «pprezzHcU giu^U; 
m e n t a l i B^lìo d"! fiàndidiito aùaccatò. S^ sì davesl 
pasààife coma buoni m n e t » , ({QMO sarebbe un pre 
c e d e n l ^ ^ p o pericoloso par le lotte elettorali » . 

La passetta della Oapitaìe cbiuds un suo aFti 
coietto colta séga Uti parolfi:: 

'l'Svtìo qaestiooi xbe appena p^eMtate vengono 
risolute in fivorò àé\ Bacchiglionel ES^v^ba di p'ù. 
M J Ì soggiungi mo che ai gioroilisti incomba ii dovere 
ài m^nleDerè ilto il diritto di lìbera discusstont^j T^t 
iacdj chft nua resti fdcila al primo venutudt attaccar 
briga 0 ducili con chi tiena &oscìtìQZiu3jmaat0 una 
l^nna ip mano. -

^,Le ingiurie, le ìiBonsulte prOTocaziooi; le bravate 
« le sfide fatto ai giornalisti sènza c^use e g M W-

Il \ , 4 

gìoai che scasino l'impato dell'ira, sono attentati cha 
si ìTespiDgoao colla for^a 

l:)) 

•-••: m 

n avallerescbé^ ^ ' '̂ 

mm^' 

tìombaè cillla' vertflnze' cava 
§^ ragliamento: ^ "ìî ftrfPàU r̂̂  r̂ ' ,^ 
«Par rispiUmcto il raovanta cha suscitò il risaall-

Bsento del gìovaue coBt«, dobbiamo wÛ m̂ nte deplo-
rare chiin questa Cìrcosbnza l* affetto di figlio gli' 
abbìa'%ttp dimenticare il rispetto duvuto alla liberty 
«IP&mpj'"(̂ ba''ogà3 cittadino'é in dovere di tutelare. 
Guarà nói sei spudiaimBnte nel perioda di eiezioni, 
smésse a prevalere il siatenaa dì 8tfoi?ar(> (e tdist̂ û -
fiiotìi^a'iiolpì di sciabolai' La veri t i ama la ^nid.e:^ 
fmm^ÌQ^yiiSnWS%mfit\ì ancorché talvolta si^ 
faccia strada in; mezzo a qaìlch'^ intemperanza cbe il 
calore d-tlla Ulta non deve permettere di r i levare». 

La^mva Firenge h suo rariicolslto MMecplp 
^*^¥loi'nprodutl0.: / • ; ; • •i\^"^,r^^^^ 
E nelJflvèwMafe, gióràaì'e ufScialé/^ 
k IFsigf. Conieliì nbo fia una ma mille ragioni, e. 

dfc '̂̂ utia'̂ lezìbo0''dr ieàltf mollo c o n ^ ^ ^ l e . ; g s 
siOD %rèiiatìió Mt ì! Qglìq del conte t . ^ ^ D. duvéssa 
etedersiiia diriffî di pràteliàere uSa"riparazione djp-
2iore p:rchè il proprio geaìtor|̂ 4i ,̂osteggfatò. n ì̂la 
prdjitdsta ca^dìdalurà'.al parlamento, da un giornale. 
A#ìdl'e'Cèrvie dê e (jueflW'sttóĵ ^ ĵia non ^gò^span^ 
darai nei dare gÌTaiiziilèconiJo le Drorlàe conVjiìxiom 
e l#p?oprìe cré3làzè »?; ' 

la scelta fatta dal medesimo, scelta dovuta alle infor­
mazioni ti alle cffì iose commandatzio del H. Prò? 
veditore, avea incontrato una aperta avversione nel 
p»e$e ed una maggiore ne incomi'ilii^S^sigiìo, e 
diffUti ricoDoscendo esso pre^alenzMìì^Itli in tre 
.alj^f :concq«eaa, ^ Ì ! m e ^ g S ^ Ì | ì . ^ ^ ^ s l a i i ; 
tigeltava la ĵsropósta 4tóini ripèllsndo cosi )l 
troppo condiséiendefile fav ritisniò e ' " ^ intrighi'*3i 

- . . ' 
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Gbìudiamo questa rubrica fingraziando s^tUafn&nte 
fwiti léoìhffhi che sHnteresÉarom MVijinm^ , 
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È*prossÌma''la convocazione ìn Venezia d'uni, con-:' 
feresR» dei • delegali delle proviriei© cSe " adenrono : af, 
GonSonio per rappilèazibrie al'Ventóo dTlrtr&ditò fon-' 
diario. Il ministero d* agricoltura,! industria è òom-̂  
mercìl*̂  che dà^bafeb tempp'si'adopera òBWltivita'«j. 
premura ad pssicuìirQ allé^ ĵpviacia dalla. Venez^iil' 
feanèficio di' siffAla isliluzibnt, Ipèra chà; nella, prosr̂ . 
sima ̂ conferenza'Saranno snpefatè '̂le pM^ diìficóìla'-
cbe restano, e cbs potrà finalmente istituirsi anche 
ne! veneto i! credito fondiario. 

noiMimi creatura. ^ , 
Questo voto ha certamente una secoodana impor 

latzi, ma esso ccstiiusce un butn pnctdtnte per 
ritenere cbe si inpomiEci una buona volta a smet-' 
tere verso il governo quel servilismo che ci venne fla 
qui consigliato da gente la cui fl «sibbià dtrsala è 
manifesta e ^"hta eempre ad inchinarsi agli idoli 
d'oro. Pfrsu3diam'>ci pure che col sistema Èoora se­
guilo non otterremo mai nulla per quel vecchio prov-
vèr||.a: "-̂  che cHF agnello si l^Jl lupo Jî ^mang'a, 

mh oggetto d'importanza e l f i istitfiSine di mi 
pinacoteca ' e di un moséó civico j là Oficessiià dei * 
quar> era evidente, massime dopo il dono dulln ricchê  
coiitìzioni di oggetti d'ar,tei#idi antichìià, fitto al cC 

da.diie egregi cittadini, il d(j(uq)io dutt̂ r Giami 
piccoli ed il duttop Gactp, Mî ri. Nella fliucift che quafl 
sii ncbiìl esmpi trovino imitatori, intanto nai sugurtf 
che si f ccin una buona scelta delle persone per op.̂^ 
dìnare e la pinacoteca ed il museo; e già il^ojtor 
Minti per la prima ed il prof. Péllegrim per il^e-^. 
cóndo sono ord nati coma coloro,che sapranno far benoj 
le cose. E poiché mi 'sono messo a parlare di anti-
chith, m» sia'lecVto esporre'anch'? m dflsiderio, i^lioò 
che in questa occasione ir provvedi pure alla cdBI?': 
vazione d H'uaico; monumento della grandmai romanâ  
ira noi, inleadu alludere àll'aveUa di G. Flavio Ostilio' 

cb& è̂̂ lâ ciato in abbaiidoQo ediin contipuo deperì-
mento sulla piazza di S. Stefano. é|i0«< ;̂,di ilrenta sV 
spenda ireoluno, se noD;altro ih Omtergio-af lami uo­
mini iiinstri che fecero ofcjbfètto d̂ .Moro. stsJdi qu<*sta;| 
tomba e'per rippello a quella fieltbrilà ylv^nie in fatto \ 
di archeologia romana* chtj è il tedesco Mmmsem, 
jlj,,qaale visitando la nostra città ebl̂ a a |̂ggpm:»ndare ^ 
la conservazione del detto uìbnuméoto. Sarebbe bea 
strano è veìrgdgaoso pertìoi che i posteri avessero. 
per^nòslra tofia V ticefcare le patrie meraòrm^ 
nelle opere del dottò Além n̂nol 
^ Ed/dra una notizia àlonnQ bout^e. Aa vari giorni; 
circola una petizione da-•present"air3Ì al Pjarlametttcì 
perchò nella discussî i:̂  del nuovo -. codice pénale si 
mantenga e si,confermi remendìmenlo proposto dal: 
seri-fno Angioletti contro [la bestemmia. Auspice ne 
è questo vescovo reazionario coadmvato.da talnm preti-
faccendieri c^gi*rtttOfdì rporÉf^'^Mlé à raî ogliere 
firme. Della santa léga Ò pure un avvocato un pochino 
clerole..ae!le cui mani SQO all' aUro ieri era affidata 
comeWdirettoffr scolastico dìstfetluala T ieuriijsione po­
polare! •''•-•;'• . m 1 -^ ••:. '•• ^' " -^ 

i Póf'conto mio, benché contràrio al vezzo Iriviafe 
della bestemmia, mi associo in questo proposito al-

iraugurio, fitto alle suddette pie persone da ' que lbe f 
^^jumoraidi Mefistofele. ' "" 
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di disinteifesse e paWo amòre, Bissano risponderebbe 
s e m P r p I t ì d é n i e évolor(erosi ài filantropici appelli! 
Ne fa fede anche un rece-^-te contralto conchtuso d i 
tutti gli esercenti pizÉòftgB'li e droghieri, che slipu 
larooo sotto la ,comminatoria di gEtìsse mnjta di .ero 

fl\idenarò corrièpoodente'ai, règdt i ;hé pai ̂ p o •(!' anno 
'^©yaM;:inyìaré aistproi avvent'ri*,: , . ' "^^: •'"^'.,''\:^ÌÌ 

' Ptel^stéssii 8€4tttt 81 #l ib8f6 inoUre4&l ConsigUo 
iSfqmsto d 'un boschetto che fìmcheggìa le nostre 
fosse per condurre in quel luogo, veramente d'otttm* 

^ ^ è l t a , r accesso alla at^zione della ferrovìa, che nei 
primi m^̂ si del prossimo anno ripeterà sotto la su i 
tettoia gli echi i . l fischio delia locomoliVÀ. , , ^ 

Approvò quiddì il Consiglio una transizione cogli 
eredi di un nostro oonoittadino, conte Riva, ratto 
due snoi sono, legando al ii^pslro ipuseo p^m copiosa 
raccolta di qu;idri. impu^uaromi gli eredi del conte 
Riva' la sua uttit i l volontó, col pretesto che W: 

tiéirelosse stuto poéo sano di àieale, ma l'antoriih giù' 
diiEÌarfs slava eiS^ ber didiinr^re temeraria ! a loro as*. 
serzione, quiodo cin fssì la nostra Oiunta stij 
ttaà^tr«nsaioaft|3*inuaGi;mcio alcuni d^fquidci ' legali , ̂  
Forse pMi ]a giunta non fece troppo mtle, giacché^! 
TMervandi^si il difetto d-jtla scftltf#iriauoci6 molli og-̂ ^ 
getti di m-'schìno jraldre in riguardo' n .ciiì sarebbe; 
sfato ^.gravoso l'unere della c^nsarvazl^tqe, ; «ft , j * 

LÙ!ÌedÌ DeirAssembÌe|j||nBrale d̂ l̂ trìb)iaalo,|^sse^ 
il resoconto dell'anno,decorso il procuriiture del re. 
Fu applaudito é pìacqae'featmlite, perchè s sppa in* 
vestire di forme brillanti aricfie l'aridità delfe cifre. 

; Non fu felice invece quando p r e t t e gmslmcare la 
noMre ingenti tasse giudiziarie, xhe mcpppmoi l pro; 
cedere della giustizia, a m^lto metto quatìS i forse eoa 
fìaa ir&oia felicitò i pretori per essere coll'ultima legga 
sui]' ordinamento giudizi|4jo Aaito il loro purgato{id;>'^ 

D ' u n altro punto: intéressmte di questa tetturà 
tema di altra mia eomspoadmza. 

U 
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Ver^v-^XapresidenzMdi,Comitato Promotora 
del congresŝ )̂ Enologico e .If̂ Ĵ Glt̂ H? dì;.CummÉirGÌOji 
convannero che la (Ustrifaaxione dfti premi agii e^o^; 
sitori di i/iennà, dei CoQCorso di Ferrara, dalla scuole 
libeire della Càmera di commercio, e possibilmente del : 
concorso Weìl-Weiss, aobia luoghi in occasione uai 
suddetto congresso. ^ 

Co& altra pubblica parteeJ||zion8 sairà avvisato il 
giorno preciso déllai soìennilàpl#quale, ad ognî modòV 
non avrà eìfatto che nello scorcio dftnfabbraìo'prVi 

il̂ esposizione pi^i^^rièan avr& l̂uogo a|lì'alito 
dei museo lapidario. Ai iuttiéljsignón della provinoi?;'f 
che si occupano di^ paleontologia, venne: sprillo, pre-r̂  

f °^€#':^'^^^^ ^ '̂'̂ ^?fifÌÉ?Ì; H, contingenta da.; essh 

oraza DÒ dj rimeUera io uso ciò che ì mu­
titi tempi relegàroad; aeì mu!9'flèglig*rchi?i, 

iOiTecê  di cllre uà maggiore impàiio alle 
che storiclie eiteud^B^M^vsue indagini ^ 

m | | | l i e circostansiite »i'Qtt1l#T5lti anstliarie 
4 « l r stori» cha aono^ i*a atdica, la genealogica, 
U M.piomaiica, la sNg'siic», la ontóismallcs. • 
Parrtìbbe i primi giunta (eòntinui lo seri-
Igie) che iyiRipì yolgessero ayverii rtalé 

fatìidziooe; pare il fjllo profa il coairaHo. 
Mantre in Sicilii i Birooi Palizzolo e Gatuppi 
pfe-'dHVaao ad illastra/'e qut̂ Ue noM|i faoaiglie 
e I Napoli un GanJiia-G-»s siga pubolcava un» 
opera mioriio ^Ui nobilià di qu^iii'anvco Re-

jUm,Jteiioauluiva li, Società per-r«-
isione della Storia deìl^ famìglie nobili, a 

T 'r'|o^|^e|iv» iu luce VÀrmista dt,quagli in- ^ 
lichi Saii, e si co^lmua 'uui^ra la;' pubblica-
zioue, dall'opera ojooiiaiuntale dil toimta iPam-
peo^LiVu. La oùpva SoAtó iraHtca à% Pisa 
trovasi io reiiziòne c;>n a t re analoglui d' Au-
«tri», dvPriisaia ed i F auct»: essasi preflgg© 
di'̂ mf^tiere qdasl a contatto fra loro i c o U i w 
Sorl di tali 5iafcj0: quali 8©bbft5ìf qùà ^ là 
dispersi p t ì e sono'm tlt>) e gi >vâ li con mtt-' 
lue r.ehzmpì, © snscìlane oobli gare t^i^oadoli 
p'ìriodic»meina adol^t)^^ quinto intaiaiargo-
m^pto S|1^ia.lsiiliii e faor?. Il gìoroafa poi 
df'èssa prooiùM B sorretto apre largo campo 
a!l@ d ucilBriziOQi dei-èocu. . ^ • 

ty^ Sf)0iMf^aQb parte (a qu teo d ' a i 
àyaimacu) eg^é'gii erulTti, come ii> Pìsaerini 
addetto alla. cqn$ulf(X ira/dicà dello "Si^tO; il 
pallasweUi presdehie delli^ T^uiszìonei^fear-
medaa agli Mdìi di stòVia patria,! rapprer' 
sèdttìili di mtìlie d.elir^più i n # f , ì m . g t f è i-' 
laliiQòj M)ceaigó| Pisani, Gr»nTOniv Dàngjai-
' m, Gsraccìolo, Cariff*^ R'̂ ff », Gorsmiî GMgi; ' 
Gavriàini, ,?io, Laacii, nonché ,M«g'strati> Oi-
;gailar!i, Principii, e inoltre doni ed eruditi 1̂  
^aoQféntaero, giacché l'Accademia ha uua 
SeEiéée apposita pérrarctfféìégia ariìstioa e 

'!^Jr 

i'ì l.\^ 

OeUO ittUo ói5, e per quanto pòssan 
aere lodevoli ed in parte ancbe^niili gif studif 
e LpropoÉlif dell'A(Jcid0mia Araldici, non ci 

che coira^ffismealo degli Ì«»«"'^Ì '"J^^W 
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6 gennaio. 

Per questa volta vi mando un pò dì cronaca citta' 
dina. Il 30 dello scorso mese ebbe luogo una seduta 
dal nostro consiglio comunale, al principio detta quale 
u n consigliere proponeva di invitare b Giunta ad opr 
poTsi^alle mtìne.sfìpar&tistas CÌÌQ anoha con rcarallere 
uffìciaie oggi vengono fatte per la soppressione della 
provincia o pel distacco di qualche sua parte. Mi constaX 
poi, che la Giunta accogliendo questo infto ha cotivo-
cato l'altra sera diversi dei più .ragguardevoli ciltadi&ll 
^ilp Rcppo di concerlarsi.suila via.da tenere nella at-H: 
tuaii emergenze. Ed era ben tempo chi? anche qui s i ' 
pensasse'a reagire contro maneggi.Ibe mirano alla 
nostra rovina coft^tfanno^ forse di,coloro stessi-i quali 

li mellono in opera. , .-m^-
CJiova credere pertanto, cha questi primi passi sai 

raniJO pe^ «ssere susìfguUi da altri, ove occorra, più ' 
energici 'g.clH,tu.lli gfireggitìranno in concordia ed ope 
rositi per snhaguirdara la nostra esisteazi .e ì nostri. 
più vìtMi in teress i / ; ^ . '•'•-

F.-a gli ogg^tì 'poi sui qus l l i l Consiglio, dovea ds-
lìberitre p'eira la, nomina della maestri /dd la . scuola'u 
coiiHinale di tirocinio annessi alla normale. L'eie-
xiona dijvea se-guire sulla proposti del rainistero, rt ì l ' ' 

annoiare ni letlòri del J^eàhU 
,gjipen co!1^5notìzie! del bel lemptf o del freddo di 
'Bijssano, che se interessano i lettori della Cassetta 
d'Ziàlioy tmamQ iauUli pei vostri associati dì qui 

l | i affatto inconcludenti per quelli di , cosli> ho.^pro-
a f e l i o forse di troppo il i!àÌo silenzio^ par attendere 
• u n tema meno ozioso "per- 'una mia ' comspondenzà. 

Veramente notizie mólto in|eressaatì non ne WiSep-
•pur ora, giacché non merita questo appellativo'qTOa 

^iché nel nostro tealro si*ftf abbàstinzai onore e gua"? 
dagna non pochìì quattrini la'cpmp^^nia drammatica^ 
fflivery ie Scalpellini; divertendo colle èouiniedioJa tjril-
iaftiie^de fàrae graziose, ma a'tìllò steèso tempo fa­
cendo shadigl iafeoffè tóere di ifabbia, lìialmenapdo 
'come Dio viiole o la; sublime poesia del Oavallóitì n 
la arguta prosa diil Ferrari. Def teatro adunque spero 
iche donlvarrà la- pana d'occuparmene p ì^ ; fp^cìal^ 
ra^nte coDsiderando cha la stampa italiana ^i è g ì k 
rappreseatata^^baa' inteso dietro l-%gressD gratuito,' 
da un còrrispoadentaiidtìl p 'ó grande giornale, di 
Romi Firenze, che coniuhiclifir&òbs! a 'ióttà Italia qukte" 
|lagrims .versarono lé nostre signore assìsiendb agli 
gpaslmì angosciosi dì Maria 'A.niotiUUa, 

L'ultima seduta dal nostro Consiglio comunale del 
dicèmbre decorso tu un po' interessante. Si deliberò 
un ?ussidÌo di mille e^Wbento lire all'istituto filar 

• . - < . 1 - ' ' 

mooico, che pÈÌ- sei anni s'è'gi5 procurili cosi i suf­
ficienti ra'^zzi per vivere e prusp^.rare. È vm'gogna 
puro che sia"̂  stalo qui necRssirio un non ind tente' 
annuo aggravio n\h finanze d^l p-vi^ro Coaiuòe, quando, 
ricchissimi possidnaii potevino^^lottoscrivtìre beo p ù ' 
che una o dua azioni, certo* senza scomporsi un tan 
tino. 

v ' 

Anzi il. regio Ispettore governatimi per el^, scavi 
della provincia, s i é rivolto ài governo perchè in, yia^ 
diptoìniliCÈi^s'adopèn dfa#album degiis oggetti prei-
Storici già riirovati presso Peschiera, e_cM oggi Si 
trovanorav Vienna a a Zurìgo, tengano mandtó alfa 
nostra ;espQsizione. • •• ' ' •• 

Vil lAiranca Veroaaie^—- Una carta Lnigia Isotta 
6 morta abbruciati-:;1^ mitlina del i 7 cotìrénté;?Blla ' 
aveva ii mÈd,vezzo di, tenere i o scaldino sotto le gonne 
la qnaìli sènza ch'elli punto sa ;tteaccprgesseV'pre­
sero fuoco e io un momeoto 'furono tutte infiamma.:. 
Inutili riuscirono lutti t tentativi per salvare la bella, 
e disgraziata gìoviuetta, |a quale in poco d'ora fa tutta 
una piaga: le fumnae^^g^^rispettaroap di quel corpo 
pieDO^di freschezza e di vita che il collo, il seno e le 
brar.cia,'tranne le nQaoi.i :• ' ' 

, Chìogjia. .^^vGd %i-M passato dicembre, il ca-
valier ChìQSsoUo ztn\y% daìle sue funzioriK dì sin^ 

- » -

dace^^ln seguito a^riauazi^ da rlui atesso presentata^ 
elsLrìtìrava. totalmente dalla vita pubblicai;.rioun-
ciandUsancha alla carica dt^coneigliere comuualei- '̂  '' 

Sèdica- -T A'ifj^ngaa presso Sadico, in na^fondo 
jdì proprietà della signora Carlotta Peloso Protti, scà*^ 
vando della terra |utri)vata una tomba tutta di pietra,' 
lunga due metri che coateneva vari scheletri. "'^" 

1 pèzzi di pietra dtìl'poperjchio erano connessi? fra 
loro con ferri, e su lmedes imoeraw Scolpite a quanto^ 
ci fu detto, queste parole ;- : "t 
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Eppure se-i ricchi dessero qa-ilclVe nobile esorapio. 

K.a-i icicIxi .3oai . — .Riceviamo di ua^ 
garbato aigiiore^toscano un .ricordo %vXCAcm^ 
demia graf^^^ef^ogmit^j^a residente 
ora iu Pisa la quale hi,per organo d^i auol 
lavori e dejle soe" deliberazióni il Giof^ak a-. 
raldicogenéàló'gicrdiptomatiGo cha si pubblica 
in quella cUà. Qiegtii accid mia che,ora e|^; 
Irifuei quartò aoQO dì sua via conta già, a' 
della del meaiovato signore, p u di qaiitro-
cento socìi, scelti f,a i p ì̂i ra^gna devoli scien­
ziati, ij&llepti, militar) 0 ranpieseolaatl dalla 
principali f^iiiKlìa ì aliane. Gì ai dice comà^ 
essa non sìvPiipoDga 4' resusi^ilare i'ariato-

' ^ 

é 

a do! pràgr08so''Wlè idaapdaf giorni aòstri 
che essa possa sperare uarv^tfluaga esplea^ 
d«nle. Perchè il fiore dei slioi Isvori, l'titìità 
pràtica dei medesimi sar t̂itìo sempre conta- •' 
miaati dalla aauie dall'idea aristocratica chi•" 
tenda a far ìmb,iiaGgre I sepolcri e maneggia i^ 
cóBtaatemeiìte fra ilHoìk gli stcijjiìni, la fet ìf 
lucie, le. ìasegoe, ;ctìé mnsiica per li^pompr 
eBterioir#lpl? iuflòhi dfpigiìa e trascara (a»ki 
b|ora; dispreszs) làqreaU|4tìf Vero, dal buànà 
e d^ìà^ilo. «^preferisco i:icioa4qJi dallo Spe­
rona d'oro. ô d8U%.por,ona dì cartialU medife 
glia dei m\\h di GaribaWi, . 
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a .eo2 ive t t i . e | ì t i f e r r o v i a r i a 
fflrà d e l M n » p r o v i a t e d | B^̂  

logStcha-doMfaWì#»a Padova à l l é p l 
pomerìtiiane'm "causa dèlie iniempeffl'e della 
ì̂-nev̂  ora ia riUrdo, a Wè ritàirdo fa segna­
lato, e fattò coiJ(3>8cef!9 dal sig. Capo Stazioae 
il duiie aVvèfli?a c6é quel ireao sarofabo ar­

ali^ tìre 5 ĉiW 1 o r r Y o minuti di 

Passa r^ri,. passano i 9 mìQutV ti trèno aoà 
arriva. "•.;.; 4 ;. .• ̂  '^.^r^^^- " '•'•''''•--

LIapìso viene distrutto, e nessun altro 10 
ne sostituisce, per modo che chi aspettava 
quell'arrivo aoâ  sapeva p'ù quando il tfenpy 
sarebbe vaaulo; — eppure è certo che il 
«ig. Gipo Stazìoae ne era stato informato te-
iagf*toSIW9| — pmhèiioon rendere duusr 
que aivvisitò il pubblicò, qomèisifara fatto 
pel primo ritardo segnalato? paéé di ao. Fatto 
è cbe alcuni che aspeuavauo il treno dovet­
tero starsene lì fìno alle ore 8 trascorse, -r* 
1 ritardi sono iacoaTaDienti iaevitabili; si prò-
Ctttì̂ »̂ «»lQO .di.nop ,r^l9dprì|,,gieao disgustosi 
avvarlando jU mteressati. 

È il meifi che si pQ|3| f^re. 

ri'^§^Oòiieo>r«ìia. -*--' L's ' Presidaan 
iovUà ?i Soci di questa Società alla seduta j 
neralle f del giorno di martedì 11 ani 
alle ore 8 pom. aeìla Sila della Sacielà̂ Mff̂ ^ 
vi2̂  Tadi ^; 87S, oridedeltbersresul-seguente 
ordine d^l giorno;: n 

1. Nomiaa delle cariche; 
2. Resocooto aopale. 

• ' I ^ o r t i e o «iì v i a . ^ e l l ' - % g i a e l I o . " 
•^ Dopo il buon esempio dato daìiaH^miglia' 
locatdli clxe, fece lastricare la parte dt sotto* 
pô fìco rimpatto Usua cisss.felt 2iH,n,proprie* 
tari luego'quol portico aou si fecero aucova^ 
vivi, e il lâ inpìcipio afi^meao. Qhl se iu darmi, 
svegjia îl '' 

sidenza avverte che ducaote al G f̂̂ tiàvale, e 
preci^atuenta a comiaciare d* lunedi 17 gea-
naió 'adld '̂tUUf i ìm^iì smmim aìle ore 9 
pomtìrìdiaao, le Siie della SùM\h §araauo a-

-r-

^ . ^ 
I-
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berte sd 2ili»f?ì?'-f'y!pi.T"?'r?r~" "^-mw^.- %• ., • 
incito. Nelrtlltìptìbèdl di ffebbnib ipi o altó 
om 10 pom. ti asili ub» FesU da Billomà' 
8ché|au eoa ÌQTÌÌO. 

rovi», mzacataao le flttlìre citiidihe peli^Ti-
3!Ìo dei pasS'̂ ggen alia Suzione; freon quel 
Éiavolio di tìtìve e vento, nomini e signore 4o-
vettgrtallirsene m ̂ Uà a|«edi.;'-?^^|ial0^ 
impr̂ écazTooì itì'̂ Boro obesi «tàDcî rono couiio 

<ifie prase le pruprie diose, e d;sae cbe siate 
impilatati li fermi per pra j j l ore eoa veicoio 
é caval(((̂  atla Swzlouo» esposti a tatii i ngori 

ella sbgmtìe è uaa barb^m a cnL^essiin 
té ibbi* cuore può teasrtWbbligal^- essi 
et6riorsDoj|j.coÌ!, e ca¥|iiOi e rovmauo la 

saltila / specialméfìte quando, come 
avvìpae sempctì in queslì tempi, tlrenì SJOO 
in ritardo di ore: non una tettoia per ripa-
raraì, uoa na sottoportico; sempre allo ssp^ 
perto» sempre sub dio! Sa c'è una s^*:'i 
pòotro il maltraiumetuo delia bestie, pètdbè 
h^.MM città civile hOQ vs dovrài;essere u-ia 
società coutro U rnsiiraUsmeoto dei '̂ eUuult? 
^'cosa da tóo poterai cof̂ eep̂ re cbe sUaugano 
ip minore conlo^^Mle bastie! N^i, diceva lì 
felliirale, se noi ®ìamp alla sUzipoe qaaudo 
tìioccril turno, pagbìamo h malta; se TU 
andiamo ci preudamo reumi,-faffvedd.òri e 
roviniamo cavalli e TO^^; nislriltehativa, ci 

rài conto pagare l a ^ ^ t a ^ ; > ,. 
'Aveva torto il vetturale perorante.-pso!:; 

iòmo sua? E'spoQda ogni citUdiao rsgìonevolé. 
Sì ̂ provvyà^^^ «i '^l^PpmU), ^U^tMo^ 

So séondo vergogTioio; '^'^' • ; ^ * 

ai?ri 1 •TalàntrcoÈéifCiW, premiui^^^ meda-
lia d̂ oro ed arttsticaatèntd defiòmmali t ce-
^^ri moniacandeglR^piiitai, daranno un" 
' lo gran concerto musìc^,^ _qaalì si prò-
Ùrranno. colla più graodejoM n̂ '̂ ^̂ ^̂  4i, 

etto secolo con umili iilftiéiStr Weàtaii 
| i delti Concertisti, é!concernenti in tfa pe:àa-
'pietra, oasia di t^i^jfiJIa yolgaiaaento 
ìamaii Ocarine. 

^ì 
" 'S:̂ ^W^̂ : 

&•_ 

epniegueus^ i optiti 

curi 0 

(iftmìaerciami apiao 
nel più 1 -

,^1 

i 
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ui>^^t-j\ 

^: 

tr - • 
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t e r r a r i . 7^ La séra di 8»bató lS\co^ 
^ [ à iioa 3traórdioarii>;i.rà̂ prdsenladop,3^̂ ^̂  
tiie ètóèficio. del mseatro cieco Giovanni Zjj-

agaì̂ ìQi i fc l l tà, 

il ;dazio. 
E Julte le tolte chF'^TsW; marci "^oiTli 

conmmstìoinci«à,'np vàauff ri^lportìl^^^ ven­
dute fuòri, questo p^gameato è una l|ìeno0 
Ingiustizia, dacclièjà.}yanque devono Sigaro 
un geconda dazio. . , 

Ad ovviar© Saie grave, mcontimgnle:aT^imi 
nostri có*ìttmèrcriìlÌf'1ìiî n#'̂ Vodò\syVicQr3ol 
ìxmmo pé àverSf VìWborlÎ dei uno3u|) 
merci cbo ioraano ad aseire dalla cillà per èl-

ap^dite altrovft, d 
l i vi ha di più rajW^ok 6 di ti 

QdWip ĉ upo îtod tr^ns^ nella nostra città 
è ùo vioiaggìo per tatti: 

^gpttàj lì munlGipio Uscia trascorrare j 
gioralj senza risposi», quisìchè si Irjltasse | i 
cosa di lieve Diomentó. 11'hostìro maoiciu! 
che eb|l^c|si; pochi r̂ig|jàrdi,%^^^ il ce 
eommerciale^qlàfìéo li méb dellaMapprov^ 
zioue ^elti nuova tar£fa al punto ài non s 
spellare iif discussione a^ on||.i di floa p?©|-
sànie é bei ctìtarà còla delia Gàoaera di Goal-
meicì0 ̂ 4o|a ìltloza d» vari egregi commerciarli 
vorfà oggi negare Ciò ch^l^guto già accorda 
iPiuoì: conflai ìnterfiasiSSlW 

Noi oppilo creijjamo . • ^ /^E |^ 
nostre istanze a qafiie dal. commerGianti, pel 
il Hi^fto dei d^z'o sulle mèrci riesportai 
picordiamo aìk Giunta che certi ritardi fanno 
r. fatto di cose dHUermiuatè 

3 

e che cerU'ìnteresii^^ì^adinì mentano U con 

n& di muK l o t t o privata e dì pnbblloazicne m un 
falso Indirizzo colla f^lsifloazìone di firma. 

Il 
\ \ i 

-?, 
I l 

mSmstro delle Óaanzs e attelltì del Ìâ 6Ì*ì ^ 
ubbUci,: Mino d«oÌ80 di if̂ r eseguire gli «tadìi 

per U omale est9rnò,;.gìtì8ta il prog|jyp :di Gari­
baldi. Qao|ti studii sarao fitti dal BÌgaolr Nati ' 
Uni ingogneré capo dì Ferrara, 

r 

—ŵ  

n*ji'. 
• - 1 

r 

--.'.'-f .f.t i il - •. / , - : À 

^In 'Francia continuane i ribisei di borsa in 
causi di voci bellicose.' 

GAìRO, lO. .-rOatrfy, inviato fAceVé, S 
arrivalo iari e fa Ricevuto oggi d»! K^div0, 

BÉLGRàÓÓ; tù: - ^ l pveatio, che! si n^ 
leva comraVre all'estero, non è riuscito. Sì 
aisicura cbe il governo è inteozìonato dì pre-
senaro alla Scnpctaa^Éa progetto ^er aprire 
j|,:Sgttoscrtzìone voloaiaria per un prestito m-
ternó.'̂ ^ 

\ , 1 

. ; I-UTGI mMETTl Direttore,^,, T 
. Stefam -Antomo gerente responsabilo* 

NOTIZIE Di BORSA 
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Nall' ijUimo CóWigìlo dei àrfifstrî t̂enutosi 
a Romalii mìoistero ha deciso d6̂  ale^ire alte 
(dee di iVódrmj circa le pi^églitè da farsi 
alia turchia. . 

• 1 

'f. . I : 
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il 

Àll̂  ĉ ipùale si Pirla d'un, grupp» di circa 
rupa treoitliàdideputati qu3gl tuui del centro 
d!;;aJfO cb^Sodono fare oppos'zmai al de­
creto §lì.e ordinò il rimborso della lista civiU, 
quandojsarà discusso al partamento. 

'ìt-

BORSA DI FIRENZS 
Beodìfa italiana . . ' , 

Luddra tra mesî  ; , 
FraDCia : , . . 

' BOnSA Bl VIENNA . 
OHWigazWui dm Slato 5 OìÓ • 

Pr̂ sUlo ,1860 -con lolteri?̂ , 

A'-geotô  . - , 
Giimbio su Londra 
Z*icchmi Imperiali » 
Napoteooi d'oro 

I 

- - r • -•J.*!'*^tr^-

^-

9 I 
76 55 

27 10 
108 80 

69 il) 
73 46 

I l i 90 
9^9 -

# é 50 
i04 90 
11340 

5 '3i^.'' 
9tì 

76 55 
21 74 
27 07 

Ì08 75 
;- A 

10 
69 30 
73 45 

U t §0 
930 — 
^07 25 
105 50 

5 321(2 
9 08 - -
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i naai'antmo 
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|̂j;Z.'w r̂i»no addio; Wj^Susanna, 
^%a sala è in RyieraS. Giovanni nV5105 A. 
Trezzo cent. 60. 

•9 vigliatii sì veaderauno tìelte sl^^del 10, 
i f 12, 13, 14 corredtèidiìUiOr6*tjsallega 
dtìie 8 alle 10 nel locai® della Società^ 

il soci presentaì)do il'iOifpi vigliéW.̂  â f̂MiftP 
làjero ingresso. v 

rj «oci 6 le loro famiglie cbe,,,.^^^, 
aì i recita potranno fermarsi aHa "'" 

siderazidur l^rantoriil^jl^tivi ben più 
cprUraUiiî ' ai quali pure ensa la consacra tati 
r^' pJiiUaxso da r̂susàidt" al teatro, dei lampaS 

Dunqtie,. lignoriiiffòìla Giunta, noi chiediamo] 

'^tempo,.che^uga,^^ipfialo.:, . . ^ j T 
Vedapo poi Iv^omu^erciaAtiiCiitidini se eri 

Igivoao continuar© ad at^i^gdada i?j uni Amr 
ministrazione cosi pronta; così sollecita, e cosi 
pieiia di riguardi pei loro più Titali ìotoressi! 

^ GmtlDuano i dissensi fra il pregjdeute-̂  dal 
gg|lglip,ed i mimt̂ ri Braghi ^ V Ì ^ ^ I ^ la 
coavocsziODB dalla Gmerl/ nef steriiô  che 
osti ultimi la vorrebbero convociSa ̂  quando 
ima mentre quaUo trova suo comodo di pro-
arre la eonvocàzìone. -

•^^• !2 t t 

- • • - ^ 

.,.=:, 
Prd, 

r-=-
• . I - • - . .^ , ^ _ _ - ^ 1 " '"• , , •£ 

.-.^ 

im - • -a 

G r̂nier Ptgès è gravemente ammalato;'!! 
pubblicani sono animatissimi per la iOtU: elst V -
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St«fariìy-̂ ^H. 
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-i l isbttoécrittì) d.ottor F. PUCCI porta a pnfe-
blicà GòQosòenza cbe incommuiaodo à\l giurne 
iS'iàì^ì^l^ dalle oî ^ l̂O alle 6 pom. si pofterà 

I da YeQozia iagaeaiia Olila afflao di giovare.li 
Boff>rente'omam à e piefliìa'à lUogjjio all'albergo 
Beila d'^o, Piazzi Gaìtialdl. 

•'"",'• Esio srpreateTS: •" •.•^^. 
# 1 i i ' » rimettere denti maacaoti, in n^^aiéra da 

ÌmÌÌ̂ E0 i naiataU e da servire parfi^ttam iute alla 

' 2 . ad nnplombare con oro od altra soatanss 
l|tói(oiia:j^ovtìlfeaX»» adenti, p^eSèvaadoU dal 

tjlolóre;© daU'alterìore guasto dpUa.pariq; • 
' ' " ^ si ̂  tiaaéiare qnei denti dofofpsi ÌQ modocha 

^ n i 4. ad «strarrs radici P dènti obaiiPa am-
j^ttiattooori^imsdio; 

' ' : i [ i - j ' i " 

JyEuropa è pirtito per la 

: ' j 
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Uffityn dollp 
Bollettino del 9.: 

L » _ • 

- l ^ l ^ W l ^ 

Maschi D. 3. Femmine a; 2; 

-̂ tH 

nascite. — 
IWalrimonK^ -^ Camporesa Giovanni Batti^| | |Ja 

Giacomo, afAttaóKieiè ceUbe, 'con^CampoireaeAnni^ 
dVjMattóPóaBaUnga nubile.' 

Jbampatìa Gm8èj)p9 fa Giacomo lavandaio con 
Miiarano Toreaa fa Domenico domestica vedoVà. 

lToven|bf5'Bi'gi di S^oS affttlp^^zlerb eellbé con 
Sq|iavou E«gtua dì A,T?g^lpiaf^$^cÌìeKa nubile, jr 

lorll — GiaóomaUi Domanico fa Carlo d'an-
Tomàar 

. *n. ' . i -

XI mìnisterp.della gnerra intende dì fare , ne11a| 
prossima primavera qnalqlìe esperimento sa larga! 
scala dolla oì^mita eotto lo armi dai conUngentt^ 
di^seconda eAli%ia (milizia'mobile) per Terifioara| 
sa ViBUtusinnQ ai trovi in grado di fuoilonare corî  
ordine, con quella speditezza e con quella proa-^ 
le^za; cbe ,sareb>fn^p^neoèssan;ndl'CàEÌb'̂ d!%na on-

_ _ .A .M.UQPÌL41 mìaìstoro della 
sĵ rê u^p Tiaper^^^ Gai^raj doim^ndorà' f l»Ì somme^ 

.niscassari»^ per ©éatq .osparimentoi, e /intanto jfjro'j 
para tntte le dìspo^KÌOpf affiflWè airflpriretrdellal 
mobilizzazione d'ana parte della milizia di sleppa:; 
categoria.»., a* iatenda cbe si tratta semjòUcem'enM 
4i un eBpe|inì^Qt«»*^'^Tnuiraltrp.^ 

4 ì ^ 
. ^ • . * 

à 

a-

U a 

•••• 

i ' - • -
ni 63 possidènte dotnOgato —;, 
Giovanna di Giacomo danni SS casaUnga coma 
gita-r-Banner .GiuseppQ fu Andrea d'anni 74 
cuciviére coningnto —̂  Hoventa-FinelloVìoBaza 
f| ^ « ^ d ^ n t f ì g g ' d S m o a ^ ^ d o ^ i ^ ^ l l i dì 

y - ff n -u ^ . . -E Ì . * | * r l - ^ * -™ - - . - r i : 

! i^ 

I -

È gianto^ a BoH'^roo. Bastogi e assicurasi choi 
aleno- state poste trattative f̂ fâ  la Società. delle 

i jàylo ' S^kìQy,j0r, venire à4;' uni ' ̂ ppm^ j 
dimeatq, Sacondor le notizitì ohe oggi correvano* 
la speranaa dì un accordo, par^, assai p ì i ^ m o 

!4ì£^'i .5 ' ^ 
•T"^. 

xms 'im 
.1 

4 - ' • • • " 

\ per Catcutra. 
i GADiCi; 8. 
I P i a t a . •• • 
' MONTEVIDEO, 8.- l̂̂ Stó(l•^ÀmèrtìfWipait̂  
tì|S per Genova pieno del carico di.400; pas-

: BRUXELLES, 8, rrn I?ae baHaglMisóno 
ertili |lrÌ3biderTÌia, cajgiono da!lo«pètò 
cbe coniinua. La(gaarnigione di Bruxelles ha 
rordme di tenersi pronta per h partenza. 

NEWYÒRK, 8. Hf Portroyal ' ^ S i o a 
quartier generale c^lavfljtta americana per la 
vìcinaDZ) di Cubi. 1 giornali assicurano che 
colà si cobcentraao la navi per ogai cventualitài 
>^Lâ MÌazione del dipartimento dell'agncol-
tura constata cheirraccolto del cotone è m 
qualità m<*dia e aioUlioaanlità da 4,6fÒ,000 
a 4,130,000 balle, • * 

Rfel, 10. — Il De&fl?s ^Pillia 'Sinai-
helffisna crijijnintstei'iale in segaito a disac­
cordi Sra i ministri riguardo ì ciodid|ti da so­
stenersi nelle pro|||]ie elezioni @ por ìèjlleanze 

i I.ONDRA, 10. — U ì^nes parlando dei 
fpê icoU proyensentì dallo batterie Garìiste p̂ pr 

le navi stramere rimprovera al governo inglese 
di mare troppa indulgenza verso il governo 

"spagnuolo, quale rosponsabìte di tutti idanu'. 
U;Times dice: che bisogna chiedergli una io-
denoìià e allora, §|so sorveglierà meglio le 
coste. Questo articolo è molto vivace e assai 
minaccioso verso il governo spagnuolo. 

'Il 

• ì 

'"'• ' •' B> i guarirò: cònibnoa sucosasb qualanaue 
malattìa della boteca;̂  - ^ " ' 

anoho del cibi duri,' ed aUa peifatj\^%.|̂ r0|3nnsÌ9, 
ripristinando la |re8ohe2za © rutoKHÌ.ft Qoìle gnau-
eie, da érederoUftfrii denti na inSt r Eolia per-s 

: a o f l a ; ; | ^ , , ; . . , . . . , . . . ; ' , ^ *• • • • •< - 3 ' ^ 
'-^M^^^Vassodaré i d|]|Ìi'osoUlatfti P per infiasiv 

mai^ona 0 p^rdifetto dlpulìsta, ncolml di sostan--

SFnel pulire i denti réndb'ndoU bianchì come 
ravorioì ed inflas si prescerà per cbp|ultare la 
persona cbe lo richiederanno ad ^||0t6SUre l'opera 
ana^in «ualan<iae miUttia della bocca. - 1, 

Dott . FRANC. PUCOC 
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iMBORSO, B\ Dklim 
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.̂commercianti della nostra città, i gros-
slit), hanno bisogno di magazzini per tenervi 
dlposìtlta le m î'ci ctìe'éssi poi rivendono in 
lutto il Veneto, nel Ferrarese! nel Mantovano 
ed altrove. 

Ma I magazzeni esistenti -in Borgo Magno 
inori Perla' Godalunga, oUrecehè'esser è pochi, 
nWlHfono alcuni garanzìa né dì saltìbrìfò,; 
D6 di sicurezza. , 

-% • • if • .TI • M^''% m fr 
Iia^mattina del wnelrabitata*- E'ijVm^ è*ètato^ 

arrestatoi per opera del dologato" d i ;Pr &.' Fanti- • 
;nelU e 'd^ oaràbiDÌeri, ìl^M affàtq. 

. l ' - i 

^ h •A 
: - - ì ^^>• 

^ r . 

SÌ ha da Caserta chi^yjarabìoìeri reali hauoò 
arrestato e trattp in GarciìCd il faixkigeiato Itanlllto: 
Marcello Pìoti%4a Marzanoì 

'fr! 
•- •L -

^'. 

i. 

Ì 
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Sì assicura ohe il sig. De Cardsnas verrà nq-
minato ministro ispaganolo prèsso il Yatioano. 

^^^ 

|B|ii% il 8 g. Snilderle cho gibrauonò venne 
derubato dì 10 sacchi dì caUè •—lo sanno 
laUi i uegdZ'àutì che vedono le, loro laeréi 
rovisto dairumdo. 

Scrivono da Piacenza a). Pr«se«?e: 
« La redazione del Progressoj niente soddisfat-' 

ta delvnsultatoi ohe sVbbe rincidenta'OWivnel 
CLQalD e i giornati moderati e il Carini stosso noUe 
ane Ietterò intesero a far cader© sai Progresso H 
responsabìUti dello scandalo avvenato, e persuasa 
inoitiQ cbe npa o'ò a apqrjiro un po' di Iseo dalla 
foinacoiata quoroU del Cariai, Ò sul punto di d^ra 
essa stessa al goneraleOariaj, una querela di dif 
fam ztóW ipQ'̂  averti uelìe auo, tòtei-e e nelPultìma 
tìpecialmènta aòouaato il • Pn^f^rkfsso-^W^Tsifiaazió- • 

UXELLES, ÌO,d-VlndependancB Belgi 
riporta b voce di gravi disordini che sareb­
bero avvenuti atGharleroi. ^ Le truppe sa­
rebbero iiaterveoSé e vi sarebbero dei morti 
e dei farìtù 

FiLApELFijy, 9. -^ìtconceplrameuHp della 
Hotia non è riguardato nei circoli ufucish co­
me un ìDdiZio dì, caQ|̂ ì̂|mfMo, politico Terso 
Cuba; e soltaa^,ja reafìiBfo^^ progetto 
anteriore di trasfànre là stiiaìone navale a Por-
torafle, pprchè K̂ ŷvest rè malsana. 

ROMA,"lOÎ P̂ ^L'AU» GoEiidi Giustizia sì 
è riunita io Camera di Guasiglio per la prò-
cediirs cotìtro il barctpi Salriauo. Dopo una 
lunga,4i8C);issione,|w^^ |̂pfò dì riQ¥ia,̂ ,̂a do-
mapi il segpito della ascussion^. Cinquanta 
scmalori, erano presùnti. 

LONDRA, io .— Il 'î nies dice che ifìur-
cĥ a had^ggà mod9ci*o la sua prima ìm-
prflssiòrfé Q-nón rcusa più di prondPro cono­
scenza della Noiij4IÀndr3i?sy, R!spiigé sem­
pre in ms.̂ siraa la med< zinne straniera, però 
non mmtiene rigorosa IVppliciî iono di que­
sta masiì 

cessando voloutariameute dal co 
mercio, ha"1Mtì[̂ mtàà1io stralqià^ 
la merce i4gl suo Negozio diMaalr 
fatture a prezzi molto ribassati. -

Ogni ' articolo sarà: inalveato a 
Prezzo Fìsso senza ribasso,, ̂  J S 
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BiGCHìaLlONE-GO^a. l E N 
/ flllrs a Tarilteri tìBQirafìci - 1 . 
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i- IN GARTOiNOlNO iSLEGANTE 
A- r^IK.HS 1 , ^.•i:. ojeiNx 
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ce"Hprà ' g ' o . è À i n o r i c i M i a ; , del vŝ ; 
lorG di li. lire r>50 ŝ rà esir.i4o ii S'>rio ff# 
gli asspciatì airMiii^rioola pel 1870. '̂ 

Richiamiamo in propoauo rattetfztoae'dM' 
nostri lettori sulle condizioni d'abbDn.̂ man»0̂ ! 
esposte in quarta pagisi dei gj^rnal^l men-' 
tre crediamo rendevo un sarvzif^àl proaireaso' 
doli' agncoUnra, raccomandissìdo aU pubblico 
quel periodico che da otto aaui nulla irala-

1 scia, per concìliarsane e menlarsana il favore. 
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liedatto dai più di&tintl Agronomi d'Iialie. 
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rremiatò alle Esposizioni Univ̂ rsâ i di Parigi 1872 e Vienna 188?. 
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Si pubblica ogni 15 ^mvà in fase coli illustra I di pagine 2 4 
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per tTitta. Jtalie,, Alino: Hd, !£$ a.nticip£Lte 
. CON DIRITTO DI CONCORRERE AL , , 
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valore di It. L. 650 

a fre il siporì mmà, il 31 marzo 1816 
Ufficio del* giapale: MlLÂ Ô, Galleria V. R^Scala 18. 
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enti e croniche, 
' raffredori che 

per Imflammazloffl di petto, tossi 
dìfflcoltà di respiro ed in ispecie per'ostiifl^ 
conducono Insensibilmente'all'etisìa, btilissiràe anche pei Pre­
dicatori ed Insegnanti.. 
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Nella Bronchite^ Pol^mitey Tósse ne^rvosa^ di raffreddore 
e canina dei ragazzi, Tisil, ^icidìo Catarro/ Asma^ ecc., yen-
gòno^caitJa lo?o costante efficacia preferite dai: Medici, ed atìÈI;-
tate da varie Direzioni di Ospitalimdel Regno. ,^^ 

j& nostro jloyere d r però, che .esistono «bntrafa,-
zlòMWd imitazioni prico?^ Esigere-qtiihdi- i timtSf! è^fltae 
del Depositario generale per l'Italia Giannetto Dalla Chiara m, 
Verona, 

Deposito in Milano dall'inventore BRUGNATELEP farma­
cista, via Torino, N. 4, 

In Padovaf;̂ alla Farmacia BT5GGIAT0, In via Morsarl. 
~ ^ ; (U89) 
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con istruzione 
Ai Signori Farmacisti lo'séònto d'usò. 
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Si vendono ìp Venesia aìrAgenzia L<JiJgpga--Pcrfot'iilCflrnegno^an'Angé'o, e Pi^^ 
0 M^uro aU'TJnivereìià — Ficcwjffl; Valeri --^ Treviso Z net t i ~ Udine Wipmzi — 4 
dria BmecaiDi — Verona Lèiibtsì a Caslèlveccbio ; ^t-aM^om Tornasi e Dalla Chiara 
^ - ^s^e, Farmacia Kegrì « - Bovigoy Diego, 
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' BOSSKTTER HAIR R | | J 0 R E R . — TJ. 
nico ritrovato j e r ridonare seijza alcun in-
fiomodo il primitivo esilerò ai capélli- — al 
flacone L. 3. '[ 

• L 

OLI, SVIZZERO sìotiro P I far ere• 
Bcere, coDBerverè e amdrbMìró ròapelli 
al flacone V. 1. 

TINTURA FOTbGRAFÌtr^ 
NA tinge prodigiosamenta io qnatotq'ne 
gradazione di colore i capelli, innoqna alia 
aàlutè, tfftìtto Bìcnro.g^arantito.-- Fla­
coni floiolti L. 4 — scatole :#i50'-^ 4 . 
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ACQUA 'DELLA STEtIiA:-T delizioso 
prò'fiìmtì^t'ér là toilette^ "^^'tàV flacone 
Lire 1. 

PÈNSYLVANIENNE noova esseniaa 
por levare subito e infallibilmente, ogni 
macchia daUq. j to% guanti, eco. L, 1. 

T i ^ ì ^ ^ 

}• • : 

per toilette ACQUA DI FELSINA -
L. 1 e i,25. 

AURÉOIilNÈ pur dar^ iì biondo bril­
lante ai capelli (òn coletìr do:,Sol0Ìl) al 
flacone L, 20. 
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^ .Molti annWì successo, 
Regno, sono'prova 

.•I-

e 1̂  usQ^̂ he se ri^% negli Ospedali del 
della loro_„efflcacia. 

» . ^ ^ ' ^ 
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iato lamtorw t r Capelli 
RIGHE per parrucche, CAPELLlfe^RE-

SrQ,,pÌ'|z,zi Ijmitatifisinti.peiBìgnori Pat-
rucchiori. 
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I.a molteiilÌRi esperioiue CIIB sffnipra 
biù fecero'solulare 1'emcftcìa ili quo; 
rèt'b'iCERONISl'hlinrii) portalo m oifRi 
al punto "i''- poterlo Di-ocliiinarB aoiiza 
«sitaiua a'.jtirià • " - • •• 

per linRBre CàPKM-I eRAKBA 
Con (lUQF^O'-semplice cosMin;ico^,5' 

i 
.'1 i:'-. 

qftslagìvéf'cl̂ tIiVo"/Gaatag0o.̂ î ol̂ •o tì^no- K^3^| 
. To iieil8Hf/a-'̂ oiKUi*^Ue.Ht,fk)s^^^^ 
fex va, coir isu. < uso.;fleSl!t^HrÌ^^§^À--
SSt^ coìmetic".. UÌ3uUa.to ga- ^,r^^-^\^-:}f'. 

1 . ^ 

•&^fM 

•V 

l l b K B « 

lÈ^it.. ì , . \ 1 L1,' 

!* - -Jf ̂ ^ î  
1-- Per.cansarg^Je falsiflcazloniS&laJwta^^ che numerose tro-
vansflnta^comniercio, si-0 ogni, Scattòla porti impressa in 
color ro$so là Marca di fabbrica di forma eguale a qualla indicata 
sopra. ,, 
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Deposito in PADOVA farmacia al Leon d'oro, Prato delia Vallo. Farmacin Ceralo, Ponte S. Leonardo. Far̂ : 
macìa Cornelio, Piazza delle Erbe. - VFNEZlA, Agtrzìu Longeca.—- VICENZA, farmacia Sega. — KOVIGÓ, 
farmacia Diego, ai Tre Mori. — TREVISO, farmacia Reale. — VERONA, farmacia Frinzi. 
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Depositqin Padova presso. De Giusti Gsetano 
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Negozi in dd-tagìio'— ViaBèUfc e a 
S^ Carlo, ^ Magaheno in grosso, Xià 
Dehitiu 

8i spedisce il premo corrente ailli H-
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lli-

Vimx 

f Bagno d'argentò put-o inalterabile questa è la 
migliore cokpo8iziona;cono|q']ata fino 4'or8, i W n 

p h e : l a più.L-cile per inargentare da Bè steesi' 
itìtùìtaiiei-uienteEerrìmettere a nuovo ctui'lsiaai og 
gotto coni'»: 

'ARGENTERÌA, OREFICERIA, PLACCHE, 
«^ORMAMENTI DA CUI 'SA, CANDELABRI, 

FIACCOLE, BOX O N Ì Ì « D | Ì ; U N I F O R M E , FORNI 
MENTI DrCARB.' .ZZE, CORDE DA: PIAKO-
FORTI S P i È l I N E , '00. <'m% 

Veruìèsi' tìl prceso di LIRE DUE ai! flac* frnt 
nito di telutivaAstì'Usione. 

U Ko (i; rsiffi 111 Veutzia, all'Agenzia Xow-
gcga o, mp., S. S^jl^atoio. 

P ^ 9 
u Unica tintura, senza nitrato 
d'argento ne ah un ncido nooiVó. 

Da il color na'arale e la 
morbidezza all^ barba ed ai ĉ -
pelU. 

Serve oBClnsivamente a man 
tnnere il primitivo colore ai ca­
pelli ed alla, barba, dopo usito 
le altre Tinture FIGARO istun 
taìr)oo. 

Ne fa arrostare U caduta. 
X * r e s 5 5 0 l i r e 55. 
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Unica ppr la Effa ntJlìià e .por 
gli immanoapijinoi risultati. 

Viene specialmente laqctman-;, 
dEita a .quello sigi.oro che Je s i 
derrno tingarei i OipeUiaoUecì 
tam nte dando essa Miotiira Itì 
due eoli giorni il primitivo co­

ciore voluto,:: . .,^.^^.\: 
iPer maggio'tì uliliia ' sarà 

;bfM« cnntiiìUHrG con quella PRO 
^EESSIVA. 
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DI PARIGI -, 
riuscita a t'ovaro Punica 

ISMTANEl, 
che cffia, senza contei'oro so­
stanze danrofiò, tutti i migliòii 
tfffitti per ottenere un colore 
nero, natiirale e eicuio. 

,^r* POMATA FIGARO 
p e r r e n d - e r © n i o r b i d i , l i x e l i l i o x>^^^^i i e n t e l l i 

dì lutta cocuodiià per 1« sig ere ÌIKIIH n\''^^ ÌM vas^ero iQ yv-m^ Ì J i - e q ^ i i n t t r o 

MMm alla Farnim Bciialo, j tal Profiuiiicre De Giiìsli airiliiivcrsità 
; TI II UHI Milli • Mfiwiimymimiij i I I I ' f i l i Wllliwii ' n n nm. ii ' i i ' ' "' i' ""T-'rnmr ^nrr'-i — 't.y^^. 

•IHUVTFvB^'-numj rtA^f^pbtMWIkiBWVflBHAllAflnWUdl^Hil 

rfirt'-H - ' l ^ n i ^ a n * - • " ' " ^ T mmim'^ m' n ' 

ì i TinntiMda del BACCHIGLIO -E-coaaifiRE VÌÌNETO 4̂-
Via Zatierc N, 1231. 
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